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I dubbi dei lettori:
spazio aperto dalle 9
Le risposte degli esperti
Comeognisettimana,
l’appuntamentoconlaGuida
praticadelSole24Orecontinua
online.Dalle9alle18dioggi,
lunedì,ilettorieinavigatori
potrannoinviareipropriquesiti
suitemitrattatiinquestaguida
collegandosialsitointernetdel
Sole24Orenellasezione
www.ilsole24ore.com/
risparmio-energia

Gliargomenti
Inviandoledomande,i lettori
potrannosceglieretrasei
argomentiprincipali:

1.Infissiecoibentazioni
2.Impiantitermici
3.Fontirinnovabili
4.Detrazionifiscali
5.Condominio
6.Praticheedilizie

Gliesperti
Risponderannoalledomandedei
lettori:
-AugustoCirla(Assocond)
-LucaDeStefani(espertofiscale
delSole24Ore)
-SilvioRezzonicoeGiovanni
Tucci(Confappi)
-KatiusciaEroeeGabrieleNanni
(Legambiente)
-MassimilianoVarriale(Wwf
Italia)
-SabinaCatanorchi(Federesco)
-RenatoCremonesi(Cremonesi
Consulenze)

-GuidoA.Inzaghi(StudioDla
Piper)

Lerisposte
Find’oralettorienavigatori
potrannoinviaredomandeper
chiedereconsiglieinformazioni.
Leprimerisposteaiquesiti
piùsignificativisaranno
pubblicatesulSole24Oredi
domani,martedì13luglio.Nei
giornisuccessivi, lapagina
internetdellaGuidapraticaal
Risparmioenergeticoverràvia
viaarricchitaconla
pubblicazionedellerisposte.

DOSSIER A CURA DI

Cristiano Dell’Oste

IL SOLE 24 ORE.COM

Abitazione monofamilare di 200 mq su due
piani, costruita nel 1980, in provincia di Pavia.
Senza doppi vetri. Condizionatore standard.

Riscaldamento autonomo con caldaia a gasolio

Appuntamento
in diretta alle 12

IMPIANTI TERMICI

SU RADIO 24

SALVADANAIO

Cristiano Dell’Oste
Questaguidaèdedicataatut-

ti quelli che, al momento di cam-
biare la caldaia di casa, hanno
pensato soltanto a comprare un
modello non troppo costoso. A
quellichehannosostituitolefine-
stre senza controllare che il cas-
sone della tapparella fosse ben
isolato. E a quelli che hanno ac-
quistato un condizionatore sen-
zaneancheleggereleprestazioni
energetiche.

Piccoli e grandi errori, frutto
di insuperabili "barriere cultura-
li", come le definiva nel 2007 il
dossier di «Generazione clima»
coordinato dal Wwf: un mix di
diffidenza e disinformazione che
impedisceatantiproprietaridifa-
re gli investimenti giusti per ri-
durre gli sprechi di energia della
propria casa (e, quindi, l’inciden-
za delle bollette e le emissioni di
anidridecarbonica).

Laprimalezionedaimparareè
proprio questa: il risparmio è a
portata di mano. Non si possono
dare cifre valide per tutti, perché
ogni edificio fa storia a sé, ma chi
deve ristrutturare la propria casa
faràbene a non trascurare lepos-
sibilità d’azione. «Un condomi-
nio con una vecchia caldaia può
dimezzare labollettaperil riscal-
damento se effettua un buon in-
tervento di isolamento del sotto-
tetto e installa una caldaia a con-
densazione con termoregolazio-
ne e contabilizzazione del calo-

re», spiega Franco Soma di Edil-
clima. Miracoli delle valvole ap-
plicatesui termosifoni per fare in
modochel’impiantoresticentra-
lizzato e la spesa (o, meglio, la
maggior parte di essa) sia divisa
inbaseai consumiindividuali.

Tecnicamente, il risparmio
cheinconcretosipuòotteneredi-
pendeda tre fattori:

1)labontàdelprogetto,chedo-
vrebbe sempre prevedere inter-
venti integrati;

2) laqualità deicomponenti;
3) lo stato iniziale degli edifici

edegli impianti.
Ovvio, quindi, che gli immobi-

li "colabrodo" siano quelli in cui
l’investimento per la riqualifica-
zionesiripagapiù infretta.Pochi
dati – in questo senso – bastano a
inquadrare la situazione italiana.
Secondo l’Istat, nel nostro paese
ci sono 7,1 milioni di edifici a uso
abitativo costruiti prima del 1971
e altri 3,2 milioni costruiti tra il
1972 e il 1991. La prima legge sul
contenimento dei consumi ener-
getici è la 373/1976, varata dopo
lo shock petrolifero, poi seguita
dalla legge 10/1991. Il grosso del
patrimonio edilizio nazionale,
dunque, è stato realizzato prima
delle normative di settore, e an-
che quello più recente è lontano
daglistandardimpostidallediret-
tiveeuropee.

Tra il 2007 e il 2009, secondo
l’Enea circa 590mila contribuen-

ti hanno sfruttato la detrazione
del55% per il risparmioenergeti-
co, e almeno altri 240mila lo fa-
ranno entro il 31 dicembre di
quest’anno.Èchiaro,però,cheri-
mangono margini di intervento
enormi.Semprecheilbonusven-
ga prorogato, come chiedono gli
operatori e la Finco, la federazio-
necheriunisceleaziendedellafi-
liera delle costruzioni: altrimen-
ti,standocosì lecose, il 55%finirà
il 31 dicembre di quest’anno, e ai
contribuenti rimarrà solo il 36%
(giàprolungatoatutto il 2012).

Quandosipianificaunariquali-
ficazione energetica, comunque,
il risparmio in bolletta è solo uno
dei vantaggi da considerare. In-
tanto, una casa che consuma me-
no dovrebbe valere di più; se non
oggi, almeno tra qualche anno,
sperandoche lapagella energeti-
ca diventi finalmente uno degli
elementichedeterminanoilprez-
zodegliedifici.

Inoltre, un edificio efficiente è
piùpiacevoledaabitare(findasu-
bito):oltreaivantaggi termici,gli
infissi ad alte prestazioni – scelti
nel2008dal48%deicontribuenti
che hanno fatto il 55% – rendono
la casa più silenziosa e consento-
nodisfruttaremeglioglispazivi-
cini ai vetri, ad esempio piazzan-
dociunascrivaniaounapoltrona
ancheininverno.Perciò,accanto
alrisparmioeconomico,bisogne-
rebbe conteggiare anche l’incre-
mento del comfort per chi vive
nell’immobile.

Nelle pagine che seguono so-
noriportatealcunesoluzionitec-
niche, divise per argomento: coi-
bentazione,infissi,caldaie,raffre-
scamento,fontirinnovabili,coge-
nerazione e domotica. Il tutto
concentrandol’attenzione sui la-
vorichepossonoessere effettua-
ti sul patrimonio esistente e su
tecnologie già rodate, alla porta-
tadi tutti i proprietari.

Senza dimenticare che il pri-
mo passo verso l’efficienza deve
esseresempreladiagnosienerge-
tica, cioè l’analisi degli interventi
possibili, classificati in termini di
costi,risparmiattesietempidire-
cupero dell’investimento. «In
Germania la svolta c’è stata pro-
prio quando i governi federali
hannoistituitoagenziemunicipa-
li di consulenza che illustravano
aicittadiniidifettidegliimmobili
e suggerivano i rimedi migliori,
mentre la carenza di analisi è og-
gi il principale problema italiano
inquestocampo»,ricordaEdoar-
do Zanchini, responsabile ener-
giadiLegambiente.

Naturalmente, le opzioni di-
sponibili cambiano radicalmen-
te a seconda della situazione, co-
memostranoitreesempiriporta-
ti nelle schede a destra. Chi abita
in una costruzione mono o bifa-
miliare ha una gamma di scelte
quasi infinita: tutto dipenderà
dalbudgetadisposizione.

Chi vive in un appartamento,
invece, per gli interventi più rile-
vanti si troverà costretto a coin-
volgere (e convincere) gli altri
condòmini, con tutto ciò che ne
consegue. La strada più efficace,
suggerisceZanchini,«èquellase-
guita dalle Esco: dovrebbero dif-
fondersi sul mercato dei soggetti
che abbiano un interesse econo-
mico a sostituire e a gestire l’im-
pianto condominiale, oppure a
proporre una riqualificazione di
tutto l’edificio. I certificati bian-
chi possono essere la leva giusta
perattivarequestomercato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALLOGGIO CON IL CENTRALIZZATO

Lunedì12Luglio2010
www.ilsole24ore.com

ILPRIMO PASSO
L’analisidello stato iniziale
dell’immobilee degli impianti
è indispensabile per progettare
gli interventi e valutarne
la realeconvenienza

L’ALLOGGIO TERMOAUTONOMOLA VILLETTA

Alloggio di 100 mq al terzo piano di un palazzo
del 1965, in provincia di Bari. Senza doppi vetri.

Condizionatore standard. Riscaldamento
centralizzato a gasolio

Risparmio
energetico

DIAGNOSIEISOLAMENTO

Tre ricette per tre immobili

pag. 16-18 pag. 19-20

LE SOLUZIONI
Sistemi isolanti, sostituzione
dicaldaie e insatallazione
dipannelli solari
assicurano maggiore
efficienzaagli edifici

ItemiprincipalidellaGuida
praticaalRisparmio
energeticosarannoal
centrodellapuntatadioggi
di«Salvadanaio»,condotto
daDeboraRosciani,in
direttadalle12suRadio24.
Nelcorsodelprogramma
verrannoapprofonditele
strategieperaumentare
l’efficienzaenergeticadelle
abitazionisfruttandoal
meglioleagevolazioni

Lacasasirifà il lookediventapiùverde
Spendere meno si può: dalla villetta al condominio le soluzioni per alleggerire le bollette e sfruttare i bonus

Alloggio di 70 mq all’ultimo piano di un palazzo
costruito nel 1910, a Perugia. Dieci anni fa sono

stati installati i doppi vetri. Condizionatore
standard. Riscaldamento autonomo a metano

GUIDE
PRATICHE
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ISTRUZIONI PER L’USO
pag. 14-15

ACQUA CALDA
400 €

ELETTRICITÀ

RISCALDAMENTO

600 €

1.000 €

CONSUMI ATTUALI

INTERVENTI CONSIGLIATIINTERVENTI CONSIGLIATI

Controsoffitto termicamente isolato: 3.500 €

1

2

3

CONSUMI DOPO I LAVORI

TEMPO DI RIENTRO

con sulla caldaia
con
senza incentivi

12 anni
14 anni
21 anni

55%
36%

Oltre al risparmio, il comfort abitativo migliora leggermente
grazie all’installazione del controsoffitto

NOTE:

2.000 €
ALL’ANNO

1.700 €
ALL’ANNO

ACQUA CALDA
400 €

ELETTRICITÀ

RISCALDAMENTO

600 €

700 €

Sostituzione della caldaia con caldaia
a condensazione: 1.800 €

Ventilazione meccanica controllata
nel controsoffitto: 1.000 €

CONSUMI ATTUALI

INTERVENTI CONSIGLIATIINTERVENTI CONSIGLIATI

Sostituzione caldaia da gasolio a metano
ad alta efficienza: a condomino4.000 €

1

2

CONSUMI DOPO I LAVORI

TEMPO DI RIENTRO

con sulla caldaia
con il
senza incentivi

7 anni
9 anni
12 anni

55%
36%

Il confort abitativo resta inalterato, salvo situazioni
particolari, ad esempio un condominio particolarmente
mal esposto in estate

NOTE:

ACQUA CALDA
600 €

ELETTRICITÀ

RISCALDAMENTO

1.000 €

1.000 €

2.600 €
ALL’ANNO

2.100 €
ALL’ANNO

ACQUA CALDA
600 €

ELETTRICITÀ

RISCALDAMENTO

800 €

700 €

Interventi domotici condominiali:
a condomino

2.000 €

ACQUA CALDA
600 €

ELETTRICITÀ

RISCALDAMENTO

1.000 €

2.500 €

CONSUMI ATTUALI

4.100 €
ALL’ANNO

INTERVENTI CONSIGLIATIINTERVENTI CONSIGLIATI

Doppi vetri: 7.500 €
1

2

3

4

ACQUA CALDA
600 €

ELETTRICITÀ

RISCALDAMENTO

200 €

600 €

CONSUMI DOPO I LAVORI

1.400 €
ALL’ANNO

TEMPO DI RIENTRO

con e conto energia
con e conto energia
senza incentivi

10 anni
14 anni
23 anni

55%
36%

In alternativa al fotovoltaico si potrebbe installare un impianto
solare termico, che copre il fabbisogno di acqua calda sanitaria
e si ripaga nell'arco di 7-8 anni dimezzabili con il 55%

NOTE:

Isolamento a cappotto: 40.000 €
Pannelli fotovoltaici (3 kW): 12.000 €

Sostituzione caldaia: 2.500 €

RINNOVABILI

www.ilsole24ore.com/risparmio-energia

DISEGNI DI LAURA CATTANEO

SCHEDE A CURA DI Dario Bellatreccia


